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INTERPELLANZA A RISPOSTA Orale

  

Oggetto: ASSESSORE NON CONSIGLIERE

  

Il Gruppo Consiliare Sesto 2030  

considerato che la legge 5 giugno 2003, n. 131 "Disposizioni per l'adeguamento 
dell'ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3" 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 132 del 10 Giugno 200
dell’articolo 114, secondo comma, e dell’articolo 117, sesto comma, della Costituzione in 
materia di potestà normativa degli enti locali” sancisce al punto 1 che “I Comuni, le 
Province e le Città metropolitane hanno potestà normat
Costituzione. La potestà normativa consiste nella potestà statutaria e in quella 
regolamentare” e al punto 2 che “Lo statuto, in armonia con la Costituzione e con i 
princìpi generali in materia di organizzazione pubblic
legge statale in attuazione dell’articolo 117, secondo comma, lettera p), della 
Costituzione, stabilisce i princìpi di organizzazione e funzionamento dell’ente, le forme di 
controllo, anche sostitutivo, nonché le g
partecipazione popolare” 

richiamato l’art. 21 dello Statuto del Comune di Sesto Calende, adottato dal Consiglio 
Comunale nella seduta del 31 gennaio 2000 con deliberazione n. 3 che, in merito alla 
composizione della giunta - assessori, sancisce che essi siano “designati dal sindaco, scelti 
anche tra cittadini non consiglieri, purché in possesso dei requisiti di compatibilità e 
eleggibilità alla carica di consigliere e di 
competenza amministrativa”; 

visto il decreto n. 6 del 05 giugno 2019 tramite il quale il Sindaco nomina quali componenti 
della Giunta comunale, tra gli altri, il sig. Nicolò Gri, nato a Tradate il 6 maggio 1992, 
assessore non consigliere per gli assessorati Istr
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Al Sig. Sindaco 

Al Sig. Segretario comunale Dott. Giorgio Ricci

Piazza Cesare Da Sesto, 1
21018 Sesto Calende (VA) 

INTERPELLANZA A RISPOSTA Orale 

 

Oggetto: ASSESSORE NON CONSIGLIERE 

Il Gruppo Consiliare Sesto 2030   

che la legge 5 giugno 2003, n. 131 "Disposizioni per l'adeguamento 
dell'ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3" 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 132 del 10 Giugno 2003, all’art. 4 “Attuazione 
dell’articolo 114, secondo comma, e dell’articolo 117, sesto comma, della Costituzione in 
materia di potestà normativa degli enti locali” sancisce al punto 1 che “I Comuni, le 
Province e le Città metropolitane hanno potestà normativa secondo i princìpi fissati dalla 
Costituzione. La potestà normativa consiste nella potestà statutaria e in quella 
regolamentare” e al punto 2 che “Lo statuto, in armonia con la Costituzione e con i 
princìpi generali in materia di organizzazione pubblica, nel rispetto di quanto stabilito dalla 
legge statale in attuazione dell’articolo 117, secondo comma, lettera p), della 
Costituzione, stabilisce i princìpi di organizzazione e funzionamento dell’ente, le forme di 
controllo, anche sostitutivo, nonché le garanzie delle minoranze e le forme di 

l’art. 21 dello Statuto del Comune di Sesto Calende, adottato dal Consiglio 
Comunale nella seduta del 31 gennaio 2000 con deliberazione n. 3 che, in merito alla 

assessori, sancisce che essi siano “designati dal sindaco, scelti 
anche tra cittadini non consiglieri, purché in possesso dei requisiti di compatibilità e 
eleggibilità alla carica di consigliere e di documentati requisiti di professionalità e 

 

il decreto n. 6 del 05 giugno 2019 tramite il quale il Sindaco nomina quali componenti 
della Giunta comunale, tra gli altri, il sig. Nicolò Gri, nato a Tradate il 6 maggio 1992, 

per gli assessorati Istruzione, Sport e Comunicazione

Data 29/06/2019  

Al Sig. Sindaco Giovanni Buzzi  

e p.c.  

nale Dott. Giorgio Ricci 

Piazza Cesare Da Sesto, 1 
21018 Sesto Calende (VA)  

che la legge 5 giugno 2003, n. 131 "Disposizioni per l'adeguamento 
dell'ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3" 

3, all’art. 4 “Attuazione 
dell’articolo 114, secondo comma, e dell’articolo 117, sesto comma, della Costituzione in 
materia di potestà normativa degli enti locali” sancisce al punto 1 che “I Comuni, le 

iva secondo i princìpi fissati dalla 
Costituzione. La potestà normativa consiste nella potestà statutaria e in quella 
regolamentare” e al punto 2 che “Lo statuto, in armonia con la Costituzione e con i 

a, nel rispetto di quanto stabilito dalla 
legge statale in attuazione dell’articolo 117, secondo comma, lettera p), della 
Costituzione, stabilisce i princìpi di organizzazione e funzionamento dell’ente, le forme di 

aranzie delle minoranze e le forme di 

l’art. 21 dello Statuto del Comune di Sesto Calende, adottato dal Consiglio 
Comunale nella seduta del 31 gennaio 2000 con deliberazione n. 3 che, in merito alla 

assessori, sancisce che essi siano “designati dal sindaco, scelti 
anche tra cittadini non consiglieri, purché in possesso dei requisiti di compatibilità e 

documentati requisiti di professionalità e 

il decreto n. 6 del 05 giugno 2019 tramite il quale il Sindaco nomina quali componenti 
della Giunta comunale, tra gli altri, il sig. Nicolò Gri, nato a Tradate il 6 maggio 1992, 

uzione, Sport e Comunicazione; 
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constatato che nel decreto di cui al punto precedente non è fatta menzione alcuna dei 
documentati requisiti di professionalità e competenza amministrativa
che, alla richiesta inoltrata oralmente al Segr
conoscenza della loro mancanza;

considerato che la Cassazione Civile, Sezione I, Sentenza n. 16984 del 26/08/2004 ha 
ribadito che, “in base al nuovo testo dell'art. 114 della [lo Statuto Comunale] ove 
deliberante in materie poste al riparo dalla preferenza della legge, nazionale o regionale 
ovvero del regolamento governativo, è fonte del diritto”

ai fini, dunque, di garantire il doveroso rispetto dello statuto di cui all’art. 21 già richiamato

considerato, che nel Programma di Mandato 2019
Sindaco, si legge al punto 2, pag. 3 che "saranno continuate le pratiche e le azioni rivolte 
alla “trasparenza amministrativa
evidenziare: onestà, efficienza, responsabilità e 
beni di tutti, sia della valutazione dei soggetti coinvolti nell’attività stessa

considerato che si  ritiene di 
nel rispetto agli elettori di Sesto Calende che hanno espresso chiare preferenze in merito 
ai consiglieri eletti della maggioranza e che di norma, nei Comuni inferiori a 15.000 
abitanti, è tra di essi che vengono designati gli assessori e solo eccezionalmente, e nel 
rispetto delle garanzie stabilite dalla legge e dagli statuti, assessori non eletti;

considerato, infine, che il Gruppo Consiliare Sesto 2030 si preoccupa, in particolar modo, 
dell’assessorato all’istruzione, per il quale si ritiene sia necessario che l’assessore di 
riferimento abbia delle professionalità e competenze significative;

 

Ai sensi dell’art. 25 del Regolamento del Consiglio Comunale

 

al Sindaco 

di far conoscere i motivi e le valutazioni fatte per la nomina del 
non consigliere per l’Assessorato all’Istruzione, allo Sport e alla Comunicazione 
producendo la documentazione richiesta a comprova delle competenze amministrati
e della professionalità in merito a ciascuno di tali assessorati
competenze specifiche - seppur non documentate 
le sue funzioni con professionalità

e 

di far conoscere le motivazioni per cui si ritiene, nel caso in cui non vi sia effettivamente 
alcuna documentazione di cui al punto precedente, che sia possibile non rispettare lo 
Statuto Comunale per il punto sopra richiamato.
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che nel decreto di cui al punto precedente non è fatta menzione alcuna dei 
documentati requisiti di professionalità e competenza amministrativa 
che, alla richiesta inoltrata oralmente al Segretario Comunale degli stessi, si è venuti a 
conoscenza della loro mancanza; 

che la Cassazione Civile, Sezione I, Sentenza n. 16984 del 26/08/2004 ha 
ribadito che, “in base al nuovo testo dell'art. 114 della [lo Statuto Comunale] ove 

in materie poste al riparo dalla preferenza della legge, nazionale o regionale 
ovvero del regolamento governativo, è fonte del diritto” 

di garantire il doveroso rispetto dello statuto di cui all’art. 21 già richiamato

Programma di Mandato 2019-2024 D.C.C. N. del 04/07/2019 del sig. 
Sindaco, si legge al punto 2, pag. 3 che "saranno continuate le pratiche e le azioni rivolte 

trasparenza amministrativa” quale requisito e parametro essenziale teso ad 
evidenziare: onestà, efficienza, responsabilità e merito, nell’ambito sia della gestione dei 

valutazione dei soggetti coinvolti nell’attività stessa

che si  ritiene di primario interesse collettivo operare in piena trasparenza e 
nel rispetto agli elettori di Sesto Calende che hanno espresso chiare preferenze in merito 
ai consiglieri eletti della maggioranza e che di norma, nei Comuni inferiori a 15.000 

essi che vengono designati gli assessori e solo eccezionalmente, e nel 
rispetto delle garanzie stabilite dalla legge e dagli statuti, assessori non eletti;

, infine, che il Gruppo Consiliare Sesto 2030 si preoccupa, in particolar modo, 
essorato all’istruzione, per il quale si ritiene sia necessario che l’assessore di 

riferimento abbia delle professionalità e competenze significative; 

Ai sensi dell’art. 25 del Regolamento del Consiglio Comunale 

CHIEDE 

di far conoscere i motivi e le valutazioni fatte per la nomina del il sig. Gri quale assessore 
non consigliere per l’Assessorato all’Istruzione, allo Sport e alla Comunicazione 
producendo la documentazione richiesta a comprova delle competenze amministrati
e della professionalità in merito a ciascuno di tali assessorati, ovvero illustrando quali 

seppur non documentate - il Sig. Gri possiede per poter svolgere 
le sue funzioni con professionalità, con particolare dovizia di dettagli in merito all’Istruzione

di far conoscere le motivazioni per cui si ritiene, nel caso in cui non vi sia effettivamente 
alcuna documentazione di cui al punto precedente, che sia possibile non rispettare lo 
Statuto Comunale per il punto sopra richiamato.  

che nel decreto di cui al punto precedente non è fatta menzione alcuna dei 
 del sig. Nicolo Gri e 

etario Comunale degli stessi, si è venuti a 

che la Cassazione Civile, Sezione I, Sentenza n. 16984 del 26/08/2004 ha 
ribadito che, “in base al nuovo testo dell'art. 114 della [lo Statuto Comunale] ove 

in materie poste al riparo dalla preferenza della legge, nazionale o regionale 

di garantire il doveroso rispetto dello statuto di cui all’art. 21 già richiamato 

2024 D.C.C. N. del 04/07/2019 del sig. 
Sindaco, si legge al punto 2, pag. 3 che "saranno continuate le pratiche e le azioni rivolte 

” quale requisito e parametro essenziale teso ad 
, nell’ambito sia della gestione dei 

valutazione dei soggetti coinvolti nell’attività stessa"; 

primario interesse collettivo operare in piena trasparenza e 
nel rispetto agli elettori di Sesto Calende che hanno espresso chiare preferenze in merito 
ai consiglieri eletti della maggioranza e che di norma, nei Comuni inferiori a 15.000 

essi che vengono designati gli assessori e solo eccezionalmente, e nel 
rispetto delle garanzie stabilite dalla legge e dagli statuti, assessori non eletti; 

, infine, che il Gruppo Consiliare Sesto 2030 si preoccupa, in particolar modo, 
essorato all’istruzione, per il quale si ritiene sia necessario che l’assessore di 

il sig. Gri quale assessore 
non consigliere per l’Assessorato all’Istruzione, allo Sport e alla Comunicazione 
producendo la documentazione richiesta a comprova delle competenze amministrative 

, ovvero illustrando quali 
il Sig. Gri possiede per poter svolgere 

in merito all’Istruzione 

di far conoscere le motivazioni per cui si ritiene, nel caso in cui non vi sia effettivamente 
alcuna documentazione di cui al punto precedente, che sia possibile non rispettare lo 



                        Gruppo Consiliare Sesto 2030
 

 

F.to 

Fabio Bertinelli 

Alessandra Malini 

Gruppo Consiliare Sesto 2030 


